S T A T U T O 

dell' Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale denominata "I K T U S - O N L U S"

ART. 1 COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE E SEDE
E' costituita un'Associazione Onlus ai sensi del D.Lgs.460/97, art.10, denominata "IKTUS - ONLUS", con sede in Termoli (CB) alla via Gabriele Pepe n.16, presso la Parrocchia S.Timoteo.

L'Associazione e' retta dal presente statuto e dalle vigenti norme di legge in materia.

ART. 2 SCOPO
La IKTUS - ONLUS che non persegue come  scopo istituzionale alcuna finalità lucrativa, persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale, mirando in primo luogo alla promozione dei diritti fondamentali della persona umana ed alla piena attuazione dei principi di uguaglianza, di pari dignità e di completo sviluppo della stessa.

L'Associazione si impegna a fornire un attivo contributo al superamento delle forme di disagio sociale, psichico, economico e territoriale.

ART. 3 DURATA

La durata dell'Associazione è illimitata.

ART. 4 ATTIVITA"

Per la realizzazione dei propri scopi l'Associazione, grazie all'impegno dei soci, si propone in particolare di:

1. Creare, promuovere e diffondere una cultura ispirata alla tutela dei diritti della persona umana, incentivando i valori della solidarietà sociale, della pace, della cultura multietnica, della giustizia, del lavoro, della pari opportunità tra donne e uomini, della salute, della sicurezza, della gratuità, dell'accoglienza, della aggregazione, del servizio, della disponibilità e dell'ascolto.

2. Rispondere ai bisogni emergenti sul territorio mediante servizi personalizzati ed individualizzati, in particolare a beneficio di soggetti svantaggiati in ragione di condizione fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari, contrastando la loro emarginazione anche tramite l'inclusione sociale e lavorativa.

3. Promuovere la tutela e lo sviluppo delle risorse ambientali, territoriali e naturali.

4. Incentivare il valore della cultura, dell'educazione, dello studio, della formazione permanente.

5. Promuovere e difendere il valore della vita umana, dal suo concepimento fino alla sua naturale conclusione.

6. Valorizzare i quartieri periferici in Termoli, mirando ad attenuare le forme di disagio sociale e di emarginazione tipiche delle periferie urbane.

7. Essere vicina ai figli e ai familiari delle vittime di reati, di portatori di handicap, di tossicodipendenti, ai figli e ai familiari dei detenuti, alle persone detenute e a tutti gli operatori del mondo carcerario.

L'Associazione si propone, inoltre, come struttura di servizi per altre associazioni, categorie ed Enti che perseguano finalità coincidenti, anche parzialmente, con gli scopi della stessa. A titolo esemplificativo, non tassativo, l'Associazione potrà svolgere le seguenti attività:

a) Assistenza ed accoglienza di anziani, di minori e giovani in difficoltà. 

b) Assistenza scolastica a studenti in difficoltà.

c) Assistenza sociale a favore di altri soggetti svantaggiati in ragione di condizione fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari ed emarginati, di volta in volta individuati.

d) Iniziative pratiche di bonifica del territorio, in collaborazione con l'amministrazione locale, altri enti pubblici, altre associazioni.

e) Intrattenimento di bambini, adolescenti e giovani, nonché organizzazione del tempo libero, di eventi sportivi e di forme di turismo sociale anche attraverso le proiezioni cinematografiche, iniziative teatrali e ricreative, attività sportive, musicali.

f) Organizzazione di corsi di formazione, concorsi, mostre, dimostrazioni, viaggi di istruzione; ricerche e studi specifici; promozione, organizzazione e gestione di conferenze, convegni, seminari e dibattiti e di attività educative e formative; promozione e realizzazione di attività editoriali quali pubblicazioni; promozione, sia direttamente che attraverso terzi, della raccolta di fondi pubblici e privati da destinare ai figli dei detenuti e, se non già aiutati dallo Stato, ai figli delle vittime dei reati attraverso l'erogazione di borse di studio, borse lavoro o altre modalità, anche attraverso la promozione di attività ludiche a questo finalizzate (teatro, cinema e spettacoli); realizzazione di ogni altra iniziativa idonea allo scopo dell'Associazione medesima.

g) Accoglienza ed aiuto alle persone diversamente abili, ai giovani in cerca di prima occupazione, ai tossicodipendenti, ad altri soggetti emarginati, anche attraverso la progettazione di attività lavorative e sociali; organizzazione di campi scuola estivi e campi di lavoro giovanili.

h) Progetti di Servizio Civile in genere ed ogni altra forma di volontariato associato.

i) Tutela dei diritti dei consumatori, mediante campagne di informazione, centri di ascolto, tutela e consulenza giuridica etc...

j) Iniziative tese a favorire la lettura di giornali e libri

k) Istituzione di servizi di telesoccorso o di teleascolto in genere, comprese le attività, ad esempio, di telemedicina, telespesa, teleassistenza, etc...

l) Iniziative multimediali, e/o progetti specifici volti alla conoscenza della società dell'informazione.

m) Promozione all'interno della comunità ai valori della carità e della giustizia, anche tramite la formazione e il coordinamento delle forze di volontariato, stimolando l'educazione alla pace e la diffusione della cultura del commercio equo e solidale.

L'Associazione potrà svolgere le attività istituzionali individuate e quelle ad esse direttamente connesse.

In relazione alle attività connesse, le finalità perseguite dalla IKTUS - ONLUS  si intendono realizzate anche quando alcuni dei beneficiari siano soci della medesima ONLUS. L'esercizio di attività connessa è consentita solo nel caso in cui queste non siano prevalenti rispetto a quelle istituzionali e che i proventi non siano superiori rispetto alle spese complessive al limite stabilito dalla norma.

Per la realizzazione delle proprie finalità, l'Associazione può stipulare accordi e convenzioni con le istituzioni pubbliche e private e con altri enti aventi scopi affini o strumentali ai propri.

L'Associazione, per il perseguimento dei fini istituzionali, si avvale prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati.

In casi di particolare necessità, individuati dal Consiglio direttivo, l'Associazione potrà assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo a propri associati.

ART. 5 CRITERI DI AMMISSIONE

La ONLUS è aperta a tutti coloro che, interessati alla realizzazione delle finalità istituzionali, ne condividano lo spirito e gli ideali. Ed in particolare a titolo esemplificativo e non esaustivo: persone fisiche e giuridiche e cioè: associazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale, fondazioni, organizzazioni di categoria, comitati; cooperative sociali, aziende pubbliche e private; rappresentanti del clero ed enti ecclesiastici; i familiari delle vittime dei reati e dei detenuti;  detenuti ed ex detenuti;  forze dell'ordine; magistrati; operatori del mondo carcerario (personale dell'amministrazione penitenziaria, agenti di polizia penitenziaria, assistenti sociali, educatori ecc.); avvocati; enti pubblici.

L'ammissione a socio è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta da parte degli interessati.

Sulle domande di ammissione si pronuncia, in maniera inappellabile, il Consiglio Direttivo.

Il Segretario dell'Associazione cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro soci.

ART. 6 DOVERI E DIRITTI DEI SOCI

L'appartenenza alla ONLUS ha carattere continuativo, libero e volontario, ma impegna gli aderenti al rispetto delle risoluzioni prese dai suoi organi rappresentativi secondo le competenze e le regole statutarie.

I soci sono tenuti ad un comportamento corretto, sia nelle relazioni interne con gli altri soci che con i terzi, nonché all'accettazione delle norme del presente statuto e al versamento della quota associativa annuale.

L'Associazione basa il proprio funzionamento su principi di democrazia, uguaglianza di diritti di tutti gli associati ed elettività delle cariche associative.

La disciplina del rapporto associativo e le modalità associative volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo sono uniformi.

Ogni socio ha diritto di partecipare alle attività ed alle strutture dell'Associazione, fornendo il proprio attivo contributo per il raggiungimento delle finalità di solidarietà sociale, in base alle proprie attitudini e al proprio tempo.

Ogni socio maggiore d'età e in regola con il pagamento della quota annuale ha diritto al voto.

L'Associazione è disciplinata da norme che garantiscono l'effettività del rapporto associativo, escludendo pertanto la temporaneità alla vita associativa.

ART. 7 CRITERI DI ESCLUSIONE

La qualifica di socio può venir meno per i seguenti motivi:

1.
Per libera dimissione da comunicarsi per iscritto al Consiglio Direttivo.

2.
Per delibera di esclusione del Consiglio Direttivo per accertati motivi di incompatibilità, per decadenza e/o perdita di qualcuno dei requisiti di base che hanno determinato l'ammissione, per aver contravvenuto a norme e obblighi del presente statuto o per altri motivi che comportano comunque indegnità.

3.
Mancato pagamento della quota annuale.

Il Consiglio Direttivo procederà entro il primo mese di ogni anno sociale alla revisione della lista dei soci.

La qualifica di socio non è trasmissibile.

ART. 8  SOCI

I soci si qualificano come "Fondatori" e "Ordinari".

Sono soci "fondatori" i firmatari dell'atto costitutivo e del presente statuto, i quali hanno dato vita alla ONLUS.

Sono soci "Ordinari" le persone fisiche e/o giuridiche o gli Enti o le altre Associazioni la cui domanda verrà accettata dal Consiglio Direttivo e che verseranno, all'atto di ammissione, la quota di associazione, annualmente stabilita dal Consiglio direttivo.

ART. 9 ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

Organi della ONLUS sono:

1.
L'Assemblea;

2.
Il Consiglio Direttivo.

All'interno del Consiglio Direttivo i consiglieri designano il Presidente, il VicePresidente, il Segretario, il Tesoriere dell'Associazione.

ART. 10 L'ASSEMBLEA

L'Assemblea è costituita da tutti gli associati in regola con il pagamento delle quote associative ed è l'organo sovrano dell'Associazione.

In particolare, l'Assemblea:

- elegge i componenti del Consiglio Direttivo;

- approva le linee generali ed il programma di attività dell'anno solare;

- approva i bilanci preventivi e il rendiconto economico-finanziario proposto dal Consiglio Direttivo;

- delibera su eventuali materie proposte e sottoposte dal Consiglio Direttivo;

- delibera su eventuali modificazioni dello Statuto e/o dei regolamenti dell'Associazione Onlus.

L' Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo, e, in sua assenza, da altra persona all'uopo da esso designata.

I soci sono convocati in Assemblea dal Consiglio Direttivo, almeno una volta all'anno, mediante idonea comunicazione di convocazione, atta a documentarne l'avvenuta ricezione, contenente l'ordine del giorno, la data e il luogo di riunione, almeno 5 giorni prima di quello fissato per l'adunanza.

In prima convocazione l'Assemblea è validamente costituita se è presente la maggioranza degli associati, in seconda convocazione la validità dipende da qualunque numero dei presenti.

Ogni socio maggiorenne ha diritto ad un voto. Non è ammesso il voto per delega. L'Assemblea delibera a maggioranza dei presenti.

L'adunanza può essere fissata anche fuori dalla sede sociale.

ART. 11 IL CONSIGLIO DIRETTIVO

L'amministrazione e gestione della ONLUS è affidata al Consiglio Direttivo che è investito dei più ampi poteri di gestione ordinaria e straordinaria, senza limitazione alcuna, ad eccezione di ciò che per legge o per statuto è riservato all'Assemblea.

Il Consiglio direttivo deve redigere un bilancio o rendiconto annuale, che verrà poi sottoposto all'Assemblea per l'approvazione.

II Consiglio Direttivo è costituito da un minimo di 5

ad un massimo di 7 persone.

I membri del Consiglio Direttivo sono eletti a maggioranza dall'Assemblea tra i soci fondatori e tra i soci ordinari, i quali abbiano maturato, al momento dell'elezione, tre anni di iscrizione all'Associazione.

I membri del Consiglio durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Il Consiglio Direttivo designa al suo interno il Presidente dell'Associazione, il vice-Presidente, il Segretario ed il Tesoriere. Queste due cariche possono essere rivestite dalla medesima persona qualora venga a mancare, per qualsiasi motivo, un consigliere. Il Consiglio, durante la riunione successiva, provvede alla sua sostituzione, chiedendone la convalida alla prima assemblea annuale.

Il Consiglio è convocato dal Presidente in tutti i casi in cui lo ritenga necessario o quando lo richiedano almeno due terzi dei suoi componenti e, comunque, almeno una volta l'anno per l'elaborazione del programma annuale e del consuntivo.

 Per la convocazione occorre idonea comunicazione ai membri almeno 3 giorni prima della riunione. Le riunioni del Consiglio sono validamente costituite quando, anche in mancanza delle formalità di cui sopra, è presente la maggioranza dei membri del Consiglio stesso. 

Il Consiglio è presieduto dal Presidente o, in sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente.

Le deliberazioni consiliari sono adottate a maggioranza e sono valide qualora alle riunioni partecipi la maggioranza dei consiglieri. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

ART. 12 IL PRESIDENTE

Il Presidente rappresenta legalmente la ONLUS nei confronti dei terzi ed in giudizio; cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea e del Consiglio, salvo ratifica di questo alla prima riunione.

Egli presiede le adunanze del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea degli associati e, a tal fine, è assistito dal Segretario nella redazione dei relativi verbali.

In caso di assenza o impedimento del Presidente tutte le sue mansioni spettano al Vice-Presidente.

Il Presidente, prima di ogni iniziativa, informa preventivamente il Consiglio Direttivo. 

ART. 13 IL PARROCO

Il Parroco “pro tempore” della Parrocchia di S.Timoteo in Termoli (CB) è membro di diritto del Consiglio Direttivo e Presidente dell’Associazione. E’ il garante morale delle finalità associative e, a tal scopo, supervisiona tutte le iniziative e le attività poste in essere dagli aderenti.

ART. 14 MODIFICHE DELLO STATUTO

Per deliberare sulle modifiche da apportare allo Statuto ed ad eventuali ulteriori regolamenti, è indispensabile, sia in prima che in seconda convocazione, la presenza della maggioranza degli associati ed il voto favorevole di almeno due terzi dei presenti.

Il Parroco, in caso di richiesta di modifica dello statuto, verifica che siano rispettate le finalità originarie dell'Associazione.

ART. 15 RISORSE ECONOMICHE

La ONLUS trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie attività, tra l'altro, da:

1.
quote e contributi degli associati;

2.
eredità, donazioni e legati;

3. contributi dello Stato, della Regione, di enti locali, di enti o istituzioni pubbliche, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari;

4.
contributi dell'Unione europea e di organismi internazionali;

5.
entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

6.
proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e terzi anche attraverso lo svolgimento di attività economica di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;

7.
erogazioni liberali degli associati e di terzi;

8.
entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi;

9.
altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione sociale.

Il Consiglio Direttivo stabilisce l'ammontare delle quote associative annuali e di eventuali contributi straordinari.

L'Associazione non può in alcun caso distribuire agli associati, anche in modo indiretto, i proventi delle attività e gli avanzi di gestione, che devono essere reinvestiti a favore delle attività istituzionali statutaria mente previste.

ART. 16 RENDICONTO ECONOMICO

L'esercizio sociale e finanziario della Onlus si apre il giorno 1 gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Il Consiglio Direttivo, al termine di ogni esercizio, redige un rendiconto economico-finanziario trasparente e non omettendo alcun requisito di bilancio, e lo sottopone all'approvazione dell'Assemblea dei soci. Esso deve essere depositato presso la sede dell'Associazione entro i quindici giorni precedenti la seduta per poter essere consultato da ogni associato.

In particolare è fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto e così come anche precisato dall'art.10 comma 6 del D.Lgs.460/1997, utili e avanzi di gestione nonchè fondi, riserve o capitale durante la vita dell'organizzazione, salvo che la destinazione e/o distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, statuto o regolamento facciano parte della medesima ed unitaria struttura. Gli utili o gli avanzi di gestione devono essere espressamente impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

ART. 17 SCIOGLIMENTO

Nel caso di scioglimento, cessazione o estinzione della ONLUS, per qualunque causa, il suo patrimonio residuo sarà devoluto a fini di utilità sociale, ad altre ONLUS, secondo le modalità che stabilirà il Consiglio direttivo, nel rispetto delle disposizioni stabilite dalla legge.

Lo scioglimento dell'Associazione può essere deliberato dall'Assemblea, secondo le maggioranze richieste nell'art. 14.

ART. 18 RINVIO

Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto si rinvia alle norme di legge vigenti
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